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TEGLIO, SAN GIOVANNI,  
SAN GIACOMO, TRESENDA  
E CASTELLO DELL’ACQUA

APRILE 2022 - N° 30 Abbiamo bisogno  

dello Spirito d’amore,  

che dissolve l’odio,  

spegne il rancore, estingue l’avidità,  

ci ridesta dall’indifferenza.  

Abbiamo bisogno dell’amore di Dio  

perché il nostro amore  

è precario e insufficiente



2Senzafrontiere
Aprile 2022- N° 30

Sommario
2	 OCCHI DI PASQUA

4	 SPEGNI LE PAROLE, 
ACCENDI LA PAROLA

5	 LETTERA DAL KUWAIT

6	 2ª EDIZIONE TEGLIO SUNSET 
WINTER RUN

6	 1° MEMORIAL  
SIMONE VALLI

7	 TRADIZIONI  
VERSO LA PRIMAVERA

10	 DON STEFANO GARAVATTI

12	 SUOR MARIA LUISA 
GEMMINA

14	 LA MUSICA  
CHE PORTA A DIO

15	 C’ERANO UNA VOLTA  
LE QUARANTORE

17	 PREGHIERA PER LA PACE  
DI SAN GIOVANNI PAOLO II

18	 ATTO DI CONSACRAZIONE  
AL CUORE IMMACOLATO  
DI MARIA

20	 LA FEDE E WEB

21	 ORARI SETTIMANA SANTA

22	 MESE DI MAGGIO 2022

23	 ANAGRAFE PARROCCHIALE

Recapiti 

dei tuoi sacerdoti:
DON FRANCESCO 

349 7210202

DON STEFANO 

340 6437904

Occhi di 
Pasqua
Don Francesco Quadrio

Cari parrocchiani delle no-
stre comunità,
prendo spunto in questo 

editoriale del bollettino, in 
vista della Pasqua, dal tema 
che accompagna il cammino 
quaresimale.
Occhi di Pasqua.
Ci stiamo allenando e stiamo 
rinnovando la nostra capacità 
di guardare, di vedere dentro 
le persone e le cose che acca-
dono una luce particolare: la 
luce della speranza.
La Pasqua ci dice innanzitut-
to questo. Ci invita a credere 
oltre la morte, la sofferenza, 
la Croce.
Non le toglie, non le elimina, 
non le addolcisce. Invita ad 
andare oltre. 
Credendo nella forza disarman-
te del perdono e dell’amore più 
grande.
Al tempo che stiamo vivendo 
si aggiunge la dura e crudele 
realtà della guerra nella nostra 
Europa, a due passi da casa 
nostra.
Una terra martoriata, distrut-
ta. Case, famiglie, culture di-
strutte. A che scopo? Per rag-
giungere cosa?
Mi piace riprendere alcune 
parole di un dialogo tra don 
Camillo e il Cristo in croce in 
un passo del romanzo Don Ca-
millo e don Chichì: 

Don Camillo spalancò le braccia 
[rivolto al crocifisso]: “Signore, 
cos’è questo vento di pazzia? 
Non è forse che il cerchio sta 
per chiudersi e il mondo corre 
verso la sua rapida autodistru-
zione?”. “Don Camillo, perché 
tanto pessimismo? Allora il mio 
sacrificio sarebbe stato inutile? 
La mia missione fra gli uomini 
sarebbe dunque fallita perché 
la malvagità degli uomini è più 
forte della bontà di Dio?”.
“No, Signore. Io intendevo 
soltanto dire che oggi la gente 
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Il Cristo sorrise: “Ciò che fa 
il contadino quando il fiume 
travolge gli argini e invade i 
campi: bisogna salvare il seme. 
Quando il fiume sarà rientrato 
nel suo alveo, la terra riemer-
gerà e il sole l’asciugherà. Se il 
contadino avrà salvato il seme, 
potrà gettarlo sulla terra resa 
ancor più fertile dal limo del 
fiume, e il seme fruttificherà, e 
le spighe turgide e dorate da-
ranno agli uomini pane, vita 
e speranza. Bisogna salvare 
il seme: la fede. Don Camillo, 

bisogna aiutare chi possiede 
ancora la fede e mantenerla 
intatta. 
Bisogna salvare il seme.
E subito ci ritornano alla men-
te e al cuore le parole dell’e-
vangelista Giovanni: In verità, 
in verità io vi dico: se il chicco 
di grano, caduto in terra, non 
muore, rimane solo; se invece 
muore, produce molto frutto.
Una semplice immagine carica 
di speranza, riassunto pove-
rissimo del mistero della pas-
sione, morte e risurrezione di 
Gesù.
Un esempio semplice che in-
vita a guardare oltre la super-
ficie, che invita a guardare al 
cuore delle cose e delle perso-
ne, a saper custodire il cuore 
di tutto.
A lasciarci guarire e trasforma-
re dal cuore della nostra fede: 
il mistero della passione, mor-
te e risurrezione di Gesù.
Con quali occhi guarderemo il 
Cristo che soffre nell’orto degli 
Ulivi, il Cristo morente sulla 
Croce, il Cristo Risorto dalla 
morte.
Non possiamo sceglierne uno 
a discapito degli altri. 
Dobbiamo sostenere e passare 
attraverso lo sguardo di Gesù 
in ognuno di questi momenti 
concretissimi della sua vita.
Solo così potremo ricevere in 
dono occhi di Pasqua, colmi di 
speranza. È l’augurio pasquale 
che mi sento di condividere 
con voi e le vostre famiglie 
e con quanti incontreranno il 
nostro sguardo.
Buona e santa Pasqua di Ri-
surrezione!

crede soltanto in ciò che vede e 
tocca. Ma esistono cose essen-
ziali che non si vedono e non si 
toccano: amore, bontà, pietà, 
onestà, pudore, speranza. E 
fede. Cose senza le quali non 
si può vivere. Questa è l’auto-
distruzione di cui parlavo. L’uo-
mo, mi pare, sta distruggendo 
tutto il suo patrimonio spiri-
tuale. L’unica vera ricchezza 
che in migliaia di secoli aveva 
accumulato. […] Signore, se 
è questo ciò che accadrà, cosa 
possiamo fare noi?”.
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Spegni le parole, 
accendi la parola
INCONTRO BIBLICO 
SUL VANGELO DOMENICALE
Renata Nova

Durante il tempo di Quaresima Don France-
sco e Don Stefano propongono ai fedeli 
delle parrocchie di Teglio e Castello degli 

incontri biblici sul Vangelo di Luca.
Si svolgono alternativamente a Teglio e a Tre-
senda il lunedì sera; dopo una preghiera co-
munitaria, il sacerdote di turno legge il Van-
gelo di Luca della domenica successiva e ne fa 
un’approfondita analisi, dopo di che vengono 
proposte delle domande per la riflessione per-
sonale ed il confronto.
Il vangelo della 2ª domenica di Quaresima parla 
della trasfigurazione di Gesù; don Francesco ci 
ha guidato a scoprire il senso della preghiera, 
in relazione a come vediamo Dio e a come lo 
sentiamo presente nella nostra vita.
Gli interventi dei presenti hanno approfondito il 
tema dell’ascolto della parola di Dio e del pros-
simo, così come quello della preghiera intesa 
non solo come una ripetizione di formule tra-
smesse dalla tradizione, il “dire le preghiere”, 
quanto piuttosto come un momento di incontro 
personale con Dio, nel quale si sperimenta la 
Sua presenza nella nostra vita.
L’incontro della settimana successiva, guidato 
da Don Stefano, era incentrato su una parabola 
relativa al dialogo tra il padrone e il vignaiolo 
circa una pianta di fichi che non dava frutti.
Il brano di Vangelo è stato lo stimolo per riflet-
tere sulla nostra idea di Dio, confrontandola con 
il Dio che Gesù ci fa conoscere e la necessità di 
conversione che ci viene richiesta.
La logica proposta da Gesù non è quella di un 
impietoso giudizio sull’albero che non dà frutti, 

quanto piuttosto un atteggiamento misericor-
dioso di attesa e di impegno attivo per far sì 
che la nostra vita possa giungere ad un cambio 
di mentalità.
La misericordia è stata al centro anche della 
tematica del Vangelo della domenica successiva, 
dove Gesù pone due domande ai suoi discepoli: 
una relativa alla ricerca della pecorella smarri-
ta e l’altra alla necessità di trovare la moneta 
perduta. Gesù prosegue con la parabola del fi-
gliol prodigo, che potremmo ridefinire del padre 
misericordioso nei confronti dei figli.
Al centro del racconto di Luca c’è la relazione 
tra il padre e i suoi due figli che in modo diverso 
si erano allontanati da lui e che non conosce-
vano il suo amore. Al ritorno del minore, che 
aveva sperperato tutti i suoi averi, sovrabbonda 
la misericordia del padre che lo vede da lon-
tano, gli va incontro e gli ridona la dignità di 
figlio simboleggiata dalla veste, dai sandali e 
dall’anello. Il padre fa una festa per il figlio che 
“era morto e è ritornato in vita”. La misericor-
dia di Dio è rappresentata dall’atteggiamento 
del padre. Se la parabola finisse qui, avremmo 
avuto solo un figliol prodigo che torna a casa 
dopo aver capito il suo errore. Ma Gesù vuole 
che i suoi interlocutori, allora erano gli ebrei 
più osservanti, gli scribi e i farisei, oggi forse 
chi si sente più “vicino” a Dio, comprendano 
anche un secondo insegnamento, che possiamo 
trarre dalla parte di storia che si occupa del 
figlio maggiore. Questi tornato dai campi sente 
la musica, scopre del ritorno del fratello, ma 
non fa festa, piuttosto rinfaccia al padre la sua 
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fedeltà, il suo impegno, la sua dedizione e con 
questa lamentela mostra di non aver capito 
ciò che era più importante: egli aveva potuto 
rimanere nella casa del padre, vivere accanto 
a lui. Il padre è quindi misericordioso anche 
con il figlio maggiore e anche a lui rivolge le 
parole dette al minore: questo tuo fratello era 
morto ed è tornato in vita, perduto ed è stato 
ritrovato. Gesù ci chiede di convertirci non solo 
perché siamo chiamati a riconciliarci con Lui, 
ma anche perché dobbiamo ricostruire il rappor-

to con i nostri fratelli; infatti il peccato non ci 
allontana solo da Dio, ma crea divisione tra noi.
L’attualizzazione del discorso sulla miseri-
cordia è la riscoperta del sacramento della 
riconciliazione, che non è più solo un dove-
re o un precetto, una ripetizione continua, 
magari poco convinta, ma una necessità per 
accogliere la grandezza dell’amore di un Dio 
misericordioso nella nostra vita, per lasciarci 
trasformare e imparare a vivere questo senti-
mento con i fratelli.

Lettera 
dal Kuwait
Don Mario Biffi

Carissimo don Francesco,
Con l’apertura del nuovo anno colgo l’occa-
sione per inviare i miei più sentiti auguri 

a te e a tutta la comunità parrocchiale: possa 
il Signore accompagnarvi sempre con la sua 
presenza e la sua grazia. Al Signore chiediamo 
anche, insieme, di alleviare le dure prove che la 
pandemia ci riserva, in modo da poter nuova-
mente guardare al futuro con speranza e fiducia. 
Per quanto mi riguarda, dopo i tre anni di espe-
rienza africana in Camerun, sono stato trasferito 
in Kuwait, nel Golfo Arabo. Una nuova pagina 
che, pur richiedendo qualche adattamento – so-
prattutto richiede di adattarsi al clima, davvero 
torrido – riserva esperienze molto interessanti. 
La comunità cattolica locale è formata esclusiva-
mente da migranti, che giungono qui in cerca di 
lavoro: dalle Filippine e dall’India, soprattutto, 
ma anche dal Libano, dall’Egitto, dall’Armenia, 
dalla Siria, dall’Europa e dagli Stati Uniti. 
Diverse lingue e culture, e sette differenti riti tra 
quello latino e quelli orientali. Eppure i Cattolici 
sono solo una piccola minoranza in Kuwait, Pa-
ese di tradizione araba e islamica: questo pone 
inevitabilmente qualche sfida aggiuntiva. Ad 

esempio, vi sono quattro chiese per duecento-
cinquantamila fedeli: anche in questo tempo di 
pandemia il venerdì, giorno festivo locale, è un 
rincorrersi di messe, nelle varie lingue, per dare 
a tutti la possibilità di celebrare il giorno del 
Signore. Anche io e il Nunzio Apostolico, nel no-
stro piccolo, contribuiamo con qualche impegno 
pastorale diretto. Molti dei nostri fedeli, poi, 
vivono una vita davvero disagiata, lontano dalle 
famiglie e dalla patria per anni, con impieghi a 
volte duri e malpagati. Forse proprio per questo, 
però, l’appartenenza alla Chiesa Cattolica riesce 
a fare la differenza per loro: il fatto di essere una 
minoranza, la lontananza da casa e il desiderio 
di mantenere vive le proprie radici, le difficol-
tà della vita e la necessità di rifugiarsi in Dio 
contribuiscono a creare un clima di vera fede 
e di partecipazione attiva. Questo diventa un 
dono anche per me: anche qui, come negli altri 
Paesi che ho girato finora per servizio (Came-
run e Guinea Equatoriale, prima; Kuwait, Qatar 
e Bahrein, ora; ai quali si aggiungono Taiwan 
e l’Argentina durante gli anni della formazione 
all’Accademia diplomatica), ho sempre avuto la 
grazia di sentirmi a casa, perché ovunque ho 
trovato la Chiesa ad accogliermi. Questo mi per-
mette di pensare con serenità agli amici lontani, 
ai cari confratelli di Como e anche alla carissima 
Teglio! Tenendo tutti nel cuore e sentendo tutti 
vicini nella medesima comunione in Dio. 
Ancora vivissimi auguri per un buon 2022 e a 
presto.
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Fabio Saini

Si è svolta il 12 febbraio 
2022 a Prato Valentino 
la seconda edizione del-

la Teglio Sunset Winter Run. 
L’evento era composto da una 
corsa competitiva di 11 km e 
una camminata di 4 km dedi-
cata a Simone Valli, un gio-
vane sportivo che portava nel 
cuore la montagna e soprat-
tutto Prato Valentino. Proprio 
una dedica particolare per una 
persona speciale come Simo-
ne, sempre pronto a aiutare gli 
altri, sia gli amici sia in par-
rocchia. Tanti i presenti: ami-
ci, conoscenti, compagni di 
vita e di sport. Tante persone 
che hanno condiviso con lui 
qualcosa, alcuni magari anche 
solo il suo semplice sorriso. 
Tutti vicini al papà Giacomo e 
alla sorella Giulia che hanno 
partecipato alla giornata. 
Durante la corsa lo sguardo era 
rivolto alle maestose monta-
gne circostanti e il pensiero 
andava subito a lui. Gli ultimi 
metri prima del traguardo sono 
stati i più emozionanti: sono 
stati corsi dai suoi cari tutti 
assieme con quella bellissima 
foto che ritrae Simone con la 
giacca della Polisportiva Al-
bosaggia, società sportiva per 

cui correva con grande passio-
ne e impegno, e sullo sfondo 
le montagne che amava tanto. 
Conclusa la camminata e la 
corsa gli amici con papà Gia-
como si sono riuniti e guar-
dando il tramonto hanno in-
tonato “Dio del Cielo”, una 
canzone che a Simone piaceva 
particolarmente.
Subito dopo, si è svolta la 
premiazione, un momento 
suggestivo durante il quale 

gli amici hanno letto alcune 
parole che venivano dal pro-
fondo del cuore e poi ognuno 
di loro hanno lasciato volare 
un palloncino bianco verso il 
cielo stellato. 
Finita la premiazione tutta la 
folla si è riunita a mangiare 
pizzoccheri accompagnati da 
sorrisi e allegria, come se 
lui fosse in mezzo a noi. Al 
termine della cena i giovani 
hanno intonato le canzoni 

2ª Edizione Teglio Sunset Winter Run

1° memorial Simone Valli
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che si cantavano sempre alle 
feste con Simone. Quei canti 
che, come diceva lui, portano 
gioia e che lo accompagnava-
no spesso anche alle cene in 
oratorio o quando era sulle sue 
montagne con i suoi amici. Si-
curamente quelle parole sono 
arrivate dritte fino al cielo 
da Simone e siamo certi che 
per tutta la giornata ci abbia 
osservato dall’alto con il suo 
solito sorriso.

Ciama’ l’erba
Antonella Reghenzani

Nel pomeriggio di Sabato 
5 marzo le vie del pae-
se di Teglio sono state 

inondate dall’assordante suono 
dei sampògn (campanacci) per 

ricordare il tradizionale rito di 
“Ciama l’erba”.
Con l’arrivo della fine di feb-
braio e i primi di marzo, i 
sampugnè (suonatori di cam-
panacci) si sono ritrovati dai 
lati opposti del paese e hanno 
girato per prati e vie a ricorda-
re il risveglio alla natura dopo 

un inverno avaro di neve e 
pioggia.
Adulti, donne e bambini, an-
che con vestiti tradizionali, 
hanno girovagato per il paese 
e si sono ritrovati nel piaz-
zale antistante le scuole per 
formare un bellissimo gruppo 
che ha continuato a girare per 

Tradizioni verso la primavera
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i bambini che hanno parteci-
pato a questa bella tradizione 
che speriamo venga conserva-
ta a lungo.

Suna’ de mars
Donato Della Moretta

Sembrava strano, ma dopo 
due edizioni perse, do-
menica 6 marzo ci siamo 

trovati numerosi alla tradi-
zionale manifestazione del 
“ciamà l’erba”. Lo scetticismo 
era palpabile e i primi arriva-
ti, molto in anticipo sull’orario 
di partenza, si nascondevano 
dietro la curva di via Crotti, 
speranzosi di veder spuntare 
all’orizzonte qualche compa-
gno di viaggio.
Piano piano la vista delle pri-
me auto che si apprestavano 
a parcheggiare ha coinvolto 
i presenti in animate discus-
sioni e riempito gli sguardi di 
gioia. Alcuni si sono presen-
tati senza l’attrezzo di lavoro, 
l’immancabile sampogn ma 
come da prassi ne sono stati 
immediatamente riforniti. Al-
tri, vogliosi di partecipare, ma 
forse un po’ restii, vista l’età 
un pochino in là, smascherati 

il paese, non dimenticando le 
tappe fondamentali, come il 
saluto ai nonni della Casa di 
Riposo S. Orsola.
Il girovagare per il paese ha 
attirato l’attenzione dei molti 
turisti che divertiti, hanno am-
mirato con stupore la presenza 
di tanta gente armata di buona 
volontà e spirito festoso nel 
risvegliare una natura assopita 
dai freddi dell’inverno.
Non sono mancati neppure 
i reportage che, grazie alle 
nuove tecnologie, hanno dif-
fuso suoni e immagini via web 
grazie alla condivisione di un 
video che ha portato la tradi-
zione tellina in tutto il mondo.
Ad ogni sosta, la voce di An-
dreino, urlava la fatidica frase 
“limosna ai sampugnè”, ele-
mosina ai suonatori di campa-
nacci, seguito dall’anticipo del 
suono delle brunze, le tipiche 
campanelle di bronzo che si 
appendevano al collo delle 
mucche capo mandria, per poi 
finire nel fragoroso suono rit-
mico dei campanacci.
La tradizione vuole che i 
suonatori di campagnacci, 
nel girovagare a risvegliare 
l’erba, bussassero alle porte 
della gente per chiedere doni 
in cambio del servizio offerto 

e che raccogliessero farina e 
formaggio che poi erano la 
base della festa che immanca-
bilmente chiudeva la giornata 
campestre.
Secondo il Dizionario Telli-
no, la tradizione è una deri-
vazione di una festa pagana 
detta Palilia in onere di Pale, 
dea della pastorizia, e anche 
l’illustre tellino Prof. Bruno 
Besta richiama la tradizione 
della composizione “Tramon-
to di primavera” dove narra il 
rito pagano del risveglio della 
natura realizzato con gli stru-
menti della vita del pastore.
Come nella tradizione, l’alle-
gra compagnia ha terminato 
il suo chiassoso girovagare nei 
pressi dell’Oratorio dove stu-
pende torte e un caldissimo 
te aspettavano i sampugnè e 
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da alcune battute e da qualche 
pressione, si sono allontanati 
e ripresentati dopo pochi mi-
nuti sorridenti col campanac-
cio in spalla (l’avevano già in 
macchina). Come un orologio 
svizzero alle 14:30 ha avuto 
inizio la manifestazione con 
partenza come stabilito da via 
Crotti. E’ stata percorsa la par-
te orobica più significativa per 
il suo antico e fiorente pas-
sato e per l’attuale presenza 
di numerosi bambini: Grania 
e San Sebastiano. Lungo il 
tragitto abbiamo avuto modo 
di racimolare ancora qualche 
gruppo di ritardatari, sempre 
ben accetti e abbiamo visto 
le tendine delle case scostarsi 
per spiare questi bontempo-
ni che vogliono ritornare alla 
normalità, dopo due anni di 
inibizione a causa della pan-
demia. L’aria frizzante del pri-
mo pomeriggio domenicale di 
marzo ci ha spinti pian piano 
alla meta, il capiente e bellis-
simo campo alpini di San Se-
bastiano zona Cevo, dove ab-
biamo trovato le tavolate ben 
allestite dai sempre presenti e 
disponibili volontari, che rin-

graziamo. Patatine, manzole 
e cioccolata le preferite dai 
bambini anche se non disde-
gnate dagli adulti, che si sono 
però maggiormente avvicinati 
al the caldo e al vin brulè.
Tutto questo, anticipato da 
fotografie, video di rito e 
dal fracasso assordante dei 
campanacci manipolati dagli 
oltre cento presenti alla ma-

nifestazione. Ringraziamento 
particolare e alla prossima è 
rivolto alle mamme e ai papà, 
alle nonne e ai nonni che, con 
la loro presenza attiva, hanno 
permesso ai bimbi d’incontrar-
si, di giocare e di passare una 
giornata diversa dalle ultime 
chiusure in casa, cui ormai 
sono abituati: una giornata 
ricca di positività.
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Don 
Stefano 
Garavatti
Il mio primo 
parroco
Don Mariano Margnelli

Ho conosciuto don Stefa-
no nell’agosto del 1997. 
Avevo finito la 5° teo-

logia e il Rettore mi aveva 
comunicato che sarei andato 
a fare l’anno di diaconato a 
Teglio, dove don Stefano era 
arrivato da un anno come Ar-
ciprete. Ero salito da lui per 
conoscerlo, e lui mi propose 
di fare due settimane di ani-
mazione in oratorio, così da 
cominciare a conoscere i ra-
gazzi e poi invitarli alla mia 
ordinazione diaconale che sa-
rebbe avvenuta a Sondrio il 6 
settembre e, il giorno dopo, 
partecipare con loro al Mee-
ting diocesano dei Grest, in 
programma sempre a Sondrio. 
Don Stefano mi ha accolto 
bene, ci teneva all’oratorio e 
ai ragazzi. Ha cominciato a 
presentarmeli, partendo dai 
chierichetti, dagli animatori, e 
poi i giovani, i vari collabora-
tori della parrocchia e anche le 
altre personalità del paese. Mi 
presentò anche alcuni “villeg-
gianti”, soprattutto Milanesi, 
che -d’estate soprattutto- si 
inserivano attivamente nella 

vita della parrocchia. 
In quei nove mesi, io salivo a 
Teglio il giovedì sera e rien-
travo in seminario alla dome-
nica pomeriggio (abbastanza 
presto, per evitare la coda): 
abitavo in casa con lui e con la 
sua fedele domestica Evelina, 
che per lui era un po’ come 
una seconda mamma. È sta-
to bello: mi sentivo accolto 
come in famiglia, e alla sera, 
quando non c’erano riunioni, 
parlavamo, ci raccontavamo a 
vicenda, e ogni lunedì lo aiu-
tavo a contare le monete della 
questua. Devo dire che mi ha 
voluto bene. 
Nel giugno dell’anno dopo, al 
momento della mia ordina-
zione sacerdotale, il vescovo 
Alessandro mi confermò a Te-
glio come vicario. Così sono ri-
masto con lui per altri 4 anni. 
Il suo carattere non era facile: 
a volte con la gente era bru-
sco, impulsivo, burbero. Credo 
però che ciò nascesse in fondo 
dalla sua timidezza. Ricordo 
con tenerezza Evelina, che lo 
giustificava sempre: “A volte 
è un po’ nervoso, sai, ma in 

fondo è buono!”
Con me ha sempre dimostrato 
amicizia, stima, sostegno. Io 
muovevo i miei primi passi, e 
lui mi offriva occasioni, so-
prattutto in oratorio, per im-
parare, e per metter a frutto le 
mie qualità (i ragazzi di allora 
ricordano i tanti pizzicotti bo-
nari ricevuti da lui sulle guan-
ce come segno di affetto…). 
Servivamo anche le varie fra-
zioni di Teglio: cercavamo di 
coniugare l’unità della par-
rocchia con la valorizzazione 
delle diverse contrade.  Era 
famoso per una sua passione: 
la caccia. A volte si lamenta-
va che a Teglio c’era tanto da 
fare, e non aveva più tempo 
per andare coi suoi vecchi ami-
ci a cercare cervi, camosci o 
caprioli…  Amava scherzare e 
stare in compagnia, anche se 
a volte c’erano fatiche e de-
lusioni che lo scoraggiavano. 
Ricordo il giorno del mio sa-
luto: a Teglio c’era la festa di 
san Luigi, e lui mi augurò di 
diventare un po’ come lui!! 
Certamente non immagina-
vamo, né io né lui, che dopo 
tanti anni io sarei stato suo 
successore proprio al santuario 
di San Luigi Gonzaga a Sazzo, 
esperienza che ricordava vo-
lentieri. 
Per alcuni anni non ci siamo 
più incrociati, fino a quando, 
arrivato io come canonico a 
Grosio, l’ho ritrovato vicino 
di parrocchia, a Tiolo. In que-
gli anni, siamo riusciti a fare 
qualche iniziativa insieme, in 
vista della futura costituzione 
della comunità pastorale che 



11 Senzafrontiere
Aprile 2022- N° 30

ora raggruppa le tre parrocchie 
del comune. 
Poi sono arrivati gli anni della 
malattia, e ha avuto bisogno 
delle cure e dell’affetto degli 
operatori della Casa di riposo 
Visconti Venosta, dove l’ho vi-
sto le ultime volte quando con 
don Renato Lanzetti andavamo 
a trovarlo. 
Riposa in pace, caro don Ste-
fano. Tanti ti ricordano con 
simpatia e pregano per te. Il 
Signore ti avvolga col manto 
della sua misericordia e ti ac-
colga nella sua Casa di luce e 
di pace. Amen. 

Un ricordo
Dario Caelli

Lo scorso 11 gennaio è tor-
nato alla casa del Padre 
Don Stefano Garavatti, 

per 12 anni parroco di Teglio.
Tanti ricordi mi legano perso-
nalmente a don Stefano e li 
condivido, facendoli diventare 
un grazie al Signore per la pre-
senza nella nostra comunità. 
Nella tarda primavera del 
1996, dopo un periodo nel 
quale don Alessio aveva svol-
to il suo ministero sacerdotale 
in seguito alla morte di don 
Renato Rossi, arrivò la nomina 
di don Stefano, allora parroco 
di Sazzo e Ambria. Era un prete 
che non conoscevo, se non di 
vista e con un comitato ini-
ziammo ad occuparci della sua 
accoglienza e dell’ingresso. 
Già dai primi momenti mostrò 
alcuni dei suoi tratti caratte-
ristici: era schietto e concreto, 

appassionato e determinato, 
con una grande voglia di fare 
ciò che poteva servire ai tel-
lini.
La sua passione per la mon-
tagna, per la caccia, per le 
camminate, che cercava di 
trasmettere anche ai ragazzi 
dell’oratorio. Erano proprio le 
attività per i ragazzi e per i 
giovani che gli stavano a cuo-
re per cui volle acquistare il 
pulmino, quel Ford Transit che 
per lunghi anni fu al servizio 
di trasporti, più o meno ecce-
zionali, quasi sempre al limite 
(posti, carico e velocità). Ma 
l’oratorio era il suo pensiero 
fisso. Aveva fatto di tutto per 
cercare di trovare i fondi per 
mettere mano alla struttura 
che risentiva del peso degli 
anni e che andava rifatta per 
divenire la nuova casa dei gio-
vani tellini. Il suo lavoro e i 
tanti risparmi sono rimasti a 
chi è venuto dopo e che ha 
coronato questo proposito. 
Don Stefano è stato un prete 
che ha segnato la mia vita, 
celebrando il matrimonio con 
Renata, battezzando Chiara e 

Silvia, accompagnandole nella 
formazione cristiana dei sacra-
menti per poi cedere il testi-
mone a don Flavio.
E’ stato un sacerdote che ha 
sempre voluto amare la sua 
chiesa di Sant’Eufemia e a lui 
dobbiamo i primi interventi di 
restauro, con la rimozione del 
cielo stellato, per far riappa-
rire le più antiche decorazioni 
della volta sopra il presbite-
rio. Il restauro ha portato alla 
luce anche la parte bassa del 
presbiterio, restituendo una 
luminosità mai vista prima 
alla nostra chiesa. Poi anche 
nell’opera di cura di Sant’Eu-
femia l’impegno di don Ste-
fano è passato a don Flavio 
che ha completato un lavoro 
di restauro davvero imponen-
te e articolato, giunto fino al 
ministero di don Francesco. E’ 
bello pensare che i preti che 
si sono succeduti a Teglio, 
ciascuno per la sua parte, ab-
biano sempre messo un toc-
co originale e importante nel 
rendere la nostra chiesa bella 
e adeguata alle nuove esi-
genze liturgiche, in grado di 
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accogliere la comunità, luogo 
dell’incontro con il Signore e 
con la sua grazia, dispensata 
nei sacramenti. Come dimen-
ticare le ore che don Stefano 
passava in chiesa a pregare o 
ad attendere qualcuno per una 
confessione! La sua presenza 
non è passata inosservata gra-
zie alla capacità di relazionarsi 
con le diverse amministrazioni 
che si sono susseguite negli 
anni del suo ministero. La sua 
voce nelle omelie raggiungeva 
con forza ciascuno di noi, con 
quei riferimenti alla passione 
e alla croce che erano dive-
nuti quasi una costante nelle 
sue meditazioni sulla Parola di 
Dio. Quella stessa sofferenza 
che anche lui provava.
Don Stefano ora sei nelle brac-

cia del Signore nel quale ha 
sempre creduto con forza e 
del quale sei stato sacerdote 
fedele; accanto a te pensiamo 
la folta schiera dei tellini che 
tu hai amato e dei quali sei 
stato amico fidato.
Nel pensarti nella casa del 
Padre si delinea sulle nostre 
labbra un accenno di sorri-
so nell’immaginare qualche 
tuo buffetto anche agli an-
geli del paradiso e magari 
anche qualche rimbrotto a 
San Pietro, se non sarà tut-
to come lo avresti voluto tu.  
Ma sappiamo che da lassù ci 
guarderai con immutata bene-
volenza e paterna vicinanza. 
Il Signore ti accolga nella fe-
sta della sua casa e ti doni la 
gioia del Risorto.

Suor 
Maria 
Luisa 
Gemmina
Don Luca Pedroli

La notizia della morte 
di Suor Maria Luisa ha 
suscitato in tutti colo-

ro che la conoscevano una 
profonda tristezza. Nel mio 
caso, questo sentimento è 
accompagnato da una sin-
cera gratitudine. Insieme 
alla cara sorella Antonietta, 
a motivo dell’amicizia che da 
sempre le legava a mio papà, 
sin dall’inizio mi era stata 
vicina e aveva incoraggiato 
il mio cammino vocazionale. 
Quando poi, una volta ordi-
nato, sono stato inviato a 
Roma per il proseguimento 
degli studi, ci siamo ritrova-
ti accanto, in quanto anche 
lei viveva lì, nella casa ge-
neralizia della sua congrega-
zione, le Suore Domenicane 
della Beata Imelda. In que-
gli anni ho potuto apprez-
zare la sua fede semplice e 
genuina, il suo amore per 
l’Eucarestia, il suo carattere 
gioviale, sereno, schietto e 
la sua amabilità. Ogni volta 
che ci incontravamo, il suo 
pensiero andava subito alla 
sua amata Tresenda, alla 
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parrocchia, agli amici, ai fami-
liari e alla sorella, con la quale 
sia lei che io ci tenevamo sem-
pre in contatto.
Il rapporto con Suor Maria 
Luisa non è venuto meno ne-
gli anni successivi, ma anzi 
è accresciuto, nonostante ci 
si potesse vedere di meno, 
essendo io ritornato in dio-
cesi e lei trasferita prima in 
Sardegna, quindi a Parma e 
poi a Bologna. In ogni luogo 
dove ha prestato servizio ha 
lasciato il cuore e nel contem-
po un bellissimo ricordo. L’ho 
sempre sentita contenta, mai 
amareggiata. Anche le prove 
e i passaggi più delicati del-
la sua vita, come la malattia 
e poi la perdita della sorella, 
li ha sempre affrontati con la 
speranza di chi sa che tutto è 
nelle mani di Dio.
Ultimamente, grazie al sup-
porto di una novizia, oltre a 
chiamarci ci si videochiamava: 
era molto contenta, perché ci 
si poteva anche vedere. Era 

sempre sorridente: ci teneva 
ad essere aggiornata sui co-
noscenti, sui miei familiari e 
sulle cose che stavo portan-
do avanti e non mancava di 
seguire i miei commenti set-
timanali alle letture della do-
menica. Prima della pandemia 
avevo potuto anche farle visita 
a Bologna: era stata contenta 
di potermi finalmente mostrare 
la comunità e la nuova casa 
dove ospitavano le studentes-
se universitarie, le quali ave-
vano subito imparato a voler-
le bene, come a una nonnina. 
Poi improvvisamente i dolori 
che da un po’ la attanaglia-
vano si sono aggravati e non 
siamo più riusciti nemmeno a 
sentirci. Lei però ci teneva a 
mandarmi i saluti e a chiedere 
la mia preghiera, sempre co-
munque serena, fino alla fine.
E così adesso mi piace pensar-
la, in cielo, accanto alla cara 
Antonietta e ai suoi cari, a ve-
gliare su di noi e sulla amata 
comunità di Tresenda.

Il ricordo 
di alcune 
universitarie
Ciao Suor Maria Luisa
Con queste poche paro-
le vorremmo esserti vicine 
e accompagnarti nel tuo 
viaggio verso Gesù, a cui hai 
dedicato tutta la tua vita e 
che finalmente ora puoi in-
contrare di persona.
Abbiamo tanti ricordi di 
te: quando ti incontravamo 
per le scale o nei corridoi, 
quando riempivi le brocche 
per il pranzo o innaffiavi le 
piante della casa, la sera 
quando andavi in cappella 
a “salutare Gesù”…
Anche se non ci conosceva-
mo bene o non ti ricorda-
vi alcuni nostri nomi, ogni 
volta ci salutavi sorridendo 
e ti fermavi a chiacchierare, 
sempre discreta ti interessa-
vi a noi, ai nostri studi e no-
nostante tutte le preghiere 
che ti abbiamo fatto dire per 
i nostri esami, ci accoglievi 
sempre con gioia.
Porteremo sempre nel cuore 
il tuo bellissimo sorriso, la 
tua dolcezza e il tuo affetto, 
la tua grande generosità e la 
completa fiducia in Gesù che 
hai saputo trasmettere con 
umiltà ed autenticità.
Ti abbracciamo forte e ti sa-
lutiamo con tanto affetto.
Sara, Marta, Veronica, Mi-
riam, Miriam, Chiara, Fran-
cesca, Alice
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La musica 
che porta a Dio
Paolo Pedroli

di organista e segue il coro parrocchiale nella 
propria parrocchia a Tresivio. Ha inoltre diretto 
le bande di Tresivio ed Albosaggia.
Il secondo concerto si è tenuto l’8 gennaio pres-
so la Chiesa di Tresenda. Un concerto di Violino 
e Pianoforte con brani di Brahms e Tchaikovsky. 
Nonostante le restrizioni sanitarie, l’adesione 
all’evento non è mancata, forse anche per la 
curiosità di vedere un pianoforte a coda dentro 
la chiesa....
Innegabile l’abilità tecnica e la maestria dei due 
musicisti che hanno alternato, per circa un’ora 
e mezza, brani più lenti a brani più dinamici 
e virtuosi.
Al pianoforte la Maestra Ombretta Presotto, 
figlia d’arte, si ispira nelle sue interpretazioni 
alla poetica della pittura del padre, Alfio Presot-
to, esponente del ‘Neoromanticismo’. Ombretta 
si è diplomata nel 1991 presso il Conservatorio 
“G. Nicolini” di Piacenza con Mario Patuzzi, 
col quale si è successivamente perfezionata a 
Lugano. Si esibisce regolarmente come solista 
con l’ensemble “De Bassus” realizzando parti-
colari arrangiamenti di concerti per pianoforte 
e orchestra con organico per archi e solista, tra 
i quali ricordiamo Concerto n.2 di F. Chopin, 

Quest’inverno le nostre parrocchie hanno 
ospitato due concerti di musica classica.
Il primo, tenutosi in data 2 gennaio pres-

so la Chiesa S. Eufemia di Teglio, proponeva 
essenzialmente musica di compositori italiani 
del periodo Barocco. Tra i vari compositori ri-
cordiamo Arcangelo Corelli, Tomaso Albinoni e 
Antonio Vivaldi. Ad eseguire i brani sono stati 
Giuseppe Tampini all’organo e Lorenzo Med-
de al violino. Quest’ultimo è conosciuto molto 
bene nella comunità in quanto, da due anni, 
presta con regolarità servizio per l’animazione 
liturgica presso la parrocchia di Teglio come 
organista. Sicuramente un talento, visto che, 
alla sua giovane età, suona meravigliosamente 
due strumenti. Ha iniziato a studiare violino 
presso la scuola media ad indirizzo musicale 
“L. Trombini” con il maestro Andrea Poetini. 
Attualmente prosegue gli studi presso la Civica 
Scuola di musica di Sondrio guidato dal maestro 
Elia Senese. Ha anche già partecipato a vari 
concorsi nazionali ed internazionali, ottenendo 
brillanti risultati.
Anche Giuseppe Tampini di Tresivio è polistru-
mentista in quanto ha studiato pianoforte, flau-
to e organo. Ha frequentato il corso triennale 
per direttori di coro e quello per maestri di 
banda e da oltre quarant’anni ricopre la carica 
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C’erano  
una volta 
le quarantore
Guido Rossatti

Per le famiglie del paese erano tre le ricor-
renze più importanti che arrivavano duran-
te l’anno, Natale, Pasqua e le quarantore. E 

si proprio questo periodo dell’anno che durava 2 
giorni era una delle cose  a cui tenevano di più 
e facevano riferimento le famiglie, due giorni 
intensi durante i quali era dato l’opportunità a 
tutti di riconciliarsi con il buon Dio, “endà a fa 
Pasqua” questa era la cosa principale che biso-
gnava fare per ottemperare alla regola “confes-
sarsi e comunicarsi almeno una volta all’anno”. 
Anche coloro che non transitavano solitamente 
in chiesa per le quarantore erano soliti recarsi 
a confessarsi e comunicarsi e partecipare poi 
alla messa, possibilmente a quella “cantata” 
o “grande” come era chiamata la messa della 
domenica . Il parroco si organizzava facendo 
venire ad aiutarlo altri due preti che confes-
savano e quindi i tre confessionali presenti in 
chiesa funzionavano a pieno regime con code 
vicino a ciascuno per tutte le due giornate. 
I preti che solitamente arrivavano in quel di 
Castello ad aiutare il parroco erano il parroco 

Concerto K 488 di W.A. Mozart, Concerto Bwv 
1052 di J.S. Bach. Negli anni 2020 e 2021 ha 
anche collaborato in formazione di duo violi-
no e pianoforte con il festival internazionale 
“Notte dei Poeti” in sede al Teatro Sociale di 
Sondrio con diretta tv. Al violino il Maestro Elia 
Senese, diplomato presso il Conservatorio “G. 
Verdi” di Como con la lode e laureato presso la 
“Royal School of music of London (L.R.S.M.)” 
con massimo dei voti. Ha registrato un cd de-
dicato a Pablo de Sarasate pubblicato per la 
rivista “Suonare News” in duo con la pianista 
Ombretta Presotto. È docente di violino presso 
la “Milano Music Masterschool”, la Scuola Civica 
della provincia di Sondrio, Morbegno, Canton 
Grigione Svizzera e le “Masterclass Musicale 
estive” delle città di Morbegno e Boario Terme.
Era anche programmato un concerto Gospel nel-
la Chiesa di San Giacomo per fine gennaio, ma 
purtroppo si è dovuto annullare a causa dell’au-
mento dei casi covid avvenuti in quel periodo.
Tranquilli però, che il concerto è solo riman-
dato: si farà il 2 giugno con un repertorio pa-
squale.
Vi aspettiamo numerosi anche per quella oc-
casione!



16Senzafrontiere
Aprile 2022- N° 30

di Arigna e quello di Castionetto, e arrivati 
di buon mattino si fermavano poi in canonica 
per il pranzo e nel pomeriggio continuavano a 
confessare e cosi anche per il giorno successi-
vo. Si iniziava la mattina presto e arrivavano 
gli uomini, rigorosamente a digiuno e con il 
vestito della festa naturalmente, nel tempo 
che aspettavano di andare poi a comunicarsi 
durante la messa, si recavano di buon grado 
nell’Osteria del “cantoni” situata proprio vicino 
alla chiesa, osteria gestita poi in tempi più 
recenti dalla Ilde e prima di essere chiusa dalla 
“RINA”. Per l’osteria i giorni delle quarantore 
erano occasione per fare ottimi affari visto che 
gli uomini consumavano vino, marsala e anche 
qualche spuntino visto che arrivavano al mat-
tino presto a digiuno, e il Cantoni era solito 
ripagare il nostro parroco con offerte di burro, 
farina, riso che venivano poi usati anche per 
preparare il pranzo e la cena dei preti arrivati 
ad aiutare nelle confessioni. Capitava poi che 
qualcuno nell’attesa della messa alzava un po’ 
troppo il gomito dimenticandosi poi dell’orario 
della messa e della comunione che lo aspet-
tava.  tornando a casa doveva poi raccontare 
qualche bugia visto che la pasqua era stata’ 
fatta solo a metà’, bisognava trovarsi  una scusa 
per ritornare poi a fare la comunione. Il nostro 
parroco naturalmente rendeva il favore andando 
poi lui negli altri paesi limitrofi a confessare 
quando era il turno loro per le quarantore. Il 
giorno e la sera erano dedicati alle donne e ai 

ragazzi, le messe erano una al mattino presto 
una alle 11 e una alla sera alle 18.00 e cosi 
facendo veniva data l’opportunità a tutti di 
poter accedere al sacramento della confessione 
e dell’eucaristia, e di ritornare “in grazia di Dio” 
come dice la mia mamma. Queste due giornate  
si tenevano sempre o quasi di sabato e dome-
nica e terminavano alla domenica con la recita 
del vespro, a cui partecipavano  tante persone 
che riempivano la chiesa al completo, visto 
che era praticamente la chiusura dei due giorni 
riconciliazione per tutti coloro che ne volevano 
approfittare. Visto che non esistevano ancora 
i computer e strumenti tecnologici si riusciva 
comunque a capire quali erano le persone che 
alla fine non avevano ritenuto di ritornare in 
grazia di Dio e a questo ci pensavano le signore 
che frequentavano la chiesa sottovoce ma mica 
poi tanto tenevano la contabilità delle famiglie 
che avevano dei componenti che “ie miga vignit 
gnanca a fa Pasqua” Rapportato ai giorni nostri 
questa cosa fa abbastanza sorridere, ma in quel 
tempo esisteva ancora quello che veniva chia-
mato “il timor di Dio” e tante cose sicuramente 
erano molto più genuine di adesso. Io stesso mi 
ricordo queste giornate che si tenevano quasi 
sempre nel periodo di quaresima e facendo il 
chierichetto mi fermavo la sera a servire messa 
per quella delle 18.00 e tornando a casa visto 
che era ormai sopraggiunto il buio facevo delle 
corse per arrivare a casa in fretta, visto che 
l’oscurità mi faceva un po’ paura.
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Dio dei nostri padri,
grande e misericordioso;
Signore della pace e della vita,
Padre di tutti.
Tu hai progetti di pace e non di afflizione,
condanni le guerre
e abbatti l'orgoglio dei violenti.
Tu hai inviato il tuo figlio Gesù
ad annunciare la pace ai vicini e ai lontani,
a riunire gli uomini di ogni razza e di ogni stirpe
in una sola famiglia.
Ascolta il grido unanime dei tuoi  figli,
supplica accorata di tutta l'umanità:
mai più la guerra,
avventura senza ritorno,
mai più la guerra,
spirale di lutti e di violenza,
minaccia per le tue creature
in cielo, in terra e in mare.
In comunione con Maria, la madre di Gesù,
ancora ti supplichiamo:
parla ai cuori dei responsabili delle sorti dei popoli
ferma la logica della ritorsione e della vendetta,
suggerisci con il tuo spirito soluzioni nuove,
gesti generosi ed onorevoli,
spazi di dialogo e di paziente attesa
più fecondi delle affrettate scadenze della guerra.
Concedi al nostro tempo giorni di pace.
Mai più la guerra.
Amen

UN AIUTO  
PER L’UCRAINA
La Caritas diocesana di Como promuove 

una campagna di raccolta fondi a 

sostegno di Caritas Ucraina e delle Caritas 

dei paesi in prima linea nell’accoglienza 

dei profughi.

Se sei disponibile ad accogliere i 

profughi ucraini contatta il tuo 

parroco

Preghiera per la pace 
di san Giovanni Paolo II
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Atto di consacrazione 
al cuore immacolato di Maria

Il Santo Padre:
O Maria, Madre di Dio e Ma-
dre nostra, noi, in quest’o-
ra di tribolazione, ricorria-
mo a te. Tu sei Madre, ci 
ami e ci conosci: niente  
ti è nascosto di quanto 
abbiamo a cuore. Madre di 
misericordia, tante volte 
abbiamo sperimentato la 
tua provvidente tenerezza, 
la tua presenza che riporta 
la pace, perché tu sempre 
ci guidi a Gesù, Principe 
della pace.
Ma noi abbiamo smarrito 
la via della pace. Abbia-
mo dimenticato la lezione 
delle tragedie del secolo 
scorso, il sacrificio di mi-

lioni  di caduti nelle guerre mondiali. Abbiamo disatteso gli impegni presi come Comunità 
delle Nazioni e stiamo tradendo i sogni di pace dei popoli e le speranze dei giovani. Ci siamo 
ammalati di avidità, ci siamo rinchiusi in interessi nazionalisti, ci siamo lascia- ti inaridire 
dall’indifferenza e paralizzare dall’egoismo. Abbiamo preferito ignorare Dio, convivere con le 
nostre falsità, alimentare l’aggressività, sopprimere vite e accumulare armi, dimenticandoci 
che siamo custodi del nostro prossimo e della stessa casa comune. Abbiamo dilaniato con la 
guerra il giardino della Terra, abbiamo ferito con il peccato il cuore del Padrenostro, che ci 
vuole fratelli e sorelle. Siamo diventati indifferenti a tutti e a tutto, fuorché a noi stessi. E 
con vergogna diciamo: perdonaci, Signore!
Nella miseria del peccato, nelle nostre fatiche e fragilità, nel mistero d’iniquità del male e 
della guerra, tu, Madre santa, ci ricordi che Dio non ci abbandona, ma continua a guardarci con 
amore, desideroso di perdonarci e rialzarci. È Lui che ci ha donato te e ha posto nel tuo Cuore 
immacolato un rifugio per la Chiesa e per l’umanità. Per bontà divina sei con noi e anche nei 
tornanti più angusti della storia ci conduci con tenerezza.
Ricorriamo dunque a te, bussiamo alla porta del tuo Cuore noi, i tuoi cari figli che in ogni 
tempo non ti stanchi di visitare e invitare alla conversione. In quest’ora buia vieni a soccor-
rerci e consolarci. Ripeti a ciascuno di noi: “Non sono forse qui io, che sono tua Madre?” Tu 
sai come sciogliere i grovigli del nostro cuore e i nodi del nostro tempo. Riponiamo la nostra 
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fiducia in te. Siamo certi che  tu, specialmente nel momento della prova, non disprezzi le 
nostre suppliche e vieni in nostro aiuto.
Così hai fatto a Cana di Galilea, quando hai affrettato l’ora dell’intervento di Gesù e hai intro-
dotto il suo primo segno nel mondo. Quando la festa si era tramutata in tristezza gli hai detto: 
«Non hanno vino» (Gv 2, 3). Ripetilo ancora a Dio, o Madre, perché oggi abbiamo esaurito il 
vino della speranza, si è dileguata la gioia, si è annacquata la fraternità. Abbiamo smarrito 
l’umanità, abbiamo sciupato la pace. Siamo diventati capaci di ogni violenza e distruzione. 
Abbiamo urgente bisogno del tuo intervento materno.

Accogli dunque, o Madre, questa nostra supplica. Tu, stella del mare,
non lasciarci naufragare nella tempesta della guerra. Tu, arca della nuova alleanza,
ispira progetti e vie di riconciliazione. Tu, “terra del Cielo”,
riporta la concordia di Dio nel mondo. Estingui l’odio,
placa la vendetta, insegnaci il perdono. Liberaci dalla guerra,
preserva il mondo dalla minaccia nucleare. Regina del Rosario,
ridesta in noi il bisogno di pregare e di amare. Regina della famiglia umana,
mostra ai popoli la via della fraternità. Regina della pace,
ottieni al mondo la pace.

Il tuo pianto, o Madre, smuova i nostri cuori induriti. Le lacrime che per noi hai versato fac-
ciano rifiorire questa valle che il nostro odio ha prosciugato. E mentre il rumore delle armi non 
tace, la tua preghiera ci disponga alla pace. Le tue mani materne accarezzino quanti soffrono 
e fuggono sotto il peso delle bombe. Il tuo abbrac- cio materno consoli quanti sono costretti 
a lasciare le loro case e il loro Paese. Il tuo Cuore addolorato ci muova a compassione e ci 
sospinga ad aprire le porte e a prenderci cura dell’umanità ferita e scartata.
Santa Madre di Dio, mentre stavi sotto la croce, Gesù, vedendo il discepolo accanto a te, ti 
ha detto: «Ecco tuo figlio» (Gv 19, 26): così ti ha affidato ciascuno di noi. Poi al discepolo, 
a ognuno di noi, ha detto: «Ecco tua madre» (v. 27). Madre, desideriamo adesso accoglierti 
nella nostra vita e nella nostra storia. In quest’ora l’umanità, sfinita e stravolta, sta sotto la 
croce con te. E ha bisogno di affidarsi a te, di consacrarsi a Cristo attraverso di   te. Il popolo 
ucraino e il popolo russo, che ti venerano con amore, ricorrono a te, mentre il tuo Cuore palpita 
per loro e per tutti i popoli falcidiati dalla guerra, dalla fame, dall’ingiustizia e dalla miseria.
Noi, dunque, Madre di Dio e nostra, solennemente affidiamo e consacriamo al tuo Cuore imma-
colato noi stessi, la Chiesa e l’umanità intera, in modo speciale la Russia e l’Ucraina. Accogli 
questo nostro atto che compiamo con fiducia e amore, fa’ che cessi la guerra, provvedi al mondo 
la pace. Il sì scaturito dal tuo Cuore aprì le porte della storia al Principe della pace; confidiamo 
che ancora, per mezzo del tuo Cuore, la pace verrà. A te dunque consacriamo l’avvenire dell’in-
tera famiglia umana, le necessità e le attese dei popoli, le angosce e le speranze del mondo.
Attraverso di te si riversi sulla Terra la divina Misericordia e il dolce battito della pace torni 
a scandire le nostre giornate. Donna del sì,su cui è disceso lo Spirito Santo, riporta tra noi 
l’armonia di Dio.
Disseta l’aridità del nostro cuore, tu che «sei di speranza fontana vivace». Hai tessuto l’umanità 
a Gesù, fa’ di noi degli artigiani di comunione. Hai camminato sulle nostre strade, guidaci sui 
sentieri della pace. Amen.
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La fede e web
https://www.chiesacattolica.it
Margherita Codurelli

Il sito ufficiale della Conferenza Episcopale 
Italiana costituisce un importante punto di 
partenza per esplorare una varietà di aree 

tematiche inerenti al mondo cattolico. 
La pagina principale (Home) è strutturata in 
modo tale da consentire un immediato accesso 
a notizie e approfondimenti di attualità (con-
sultabili anche alla voce Notizie), oltre che a 
segnalazioni di convegni, seminari e altre ini-
ziative di formazione di prossimo svolgimento. 
Non manca la possibilità, tra i numerosi siti 
d’interesse riportati, di accedere direttamente 
alla versione online del quotidiano della CEI (Av-
venire), al sito ufficiale del canale TV2000 e alla 
piattaforma BeWeb, mediante la quale effettua-
re ricerche in un vasto archivio di beni culturali 
ecclesiastici. Dalla pagina principale, grazie ad 
un’interfaccia intuitiva, si passa a sezioni più 
specifiche: dedicata ad una presentazione dello 

statuto, dell’organizzazione e dell’attività del-
la Conferenza Episcopale Italiana è l’omonima 
pagina (CEI), mentre dalle successive sezioni 
è possibile consultare rispettivamente l’elen-
co completo dei Vescovi, delle Diocesi e delle 
Parrocchie presenti in Italia. Seguono pagine 
contenenti la Liturgia del Giorno (Liturgia) e 
più di 3000 materiali scaricabili (Documenti), 
tra cui omelie e discorsi tenuti in occasione 
di incontri e ricorrenze, il tutto ricercabile per 
parole chiave, tipologia e autori. 
Particolarmente ricca è la sezione del sito de-
dicata agli Uffici Nazionali della CEI, le cui ri-
spettive pagine, alle quali in questa sede si può 
soltanto accennare, offrono diverse opportunità 
di approfondimento su base tematica: dal Ser-
vizio Nazionale per la Pastorale Giovanile alla 
Cooperazione Missionaria, dalla Pastorale della 
Famiglia al Servizio Nazionale per la Tutela dei 
Minori.

L’Ufficio Nazionale per l’Educazione, la Scuola 
e l’Università propone, ad esempio, articoli di 
attualità, materiali, eventi, nonché percorsi di-
gitali per la formazione di insegnanti, genitori e 
studenti, suggerimenti di letture e film (questi 
ultimi accessibili alla voce Rubriche), specifi-
camente incentrati sull’alleanza educativa tra 
Chiesa, istituzioni scolastiche e territorio. 
Si segnala, infine, dalla sezione dell’Ufficio Li-
turgico Nazionale, la pagina Musica liturgica, 
contenente un’ampia selezione di melodie e 
spartiti suddivisi sulla base delle diverse ricor-
renze religiose e liberamente scaricabili.
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Orari Settimana Santa 2022
DOMENICA DELLE PALME - 10 APRILE 2022

SABATO, prefestive
ore 17.00 	 S. Giacomo
ore 18.00 	 Teglio

DOMENICA, con benedizione degli Ulivi
ore   9.00 	 S. Giacomo
ore   9.00 	 Tresenda
ore   9.30 	 S. Giovanni
ore 10.15 	 Teglio, partendo da S. Pietro
ore 10.30 	 Castello

GIOVEDÌ SANTO COENA DOMINI - 14 APRILE 2022
ore 15.00 	 S. Giovanni
ore 20.30 	 Teglio
ore 20.30 	 S. Giacomo

VENERDÌ SANTO - 15 APRILE 2022
ore   8.30 	 Ufficio e Lodi, Teglio e Tresenda
ore 15.00 	 Azione Liturgica della Passione e processione, Teglio
ore 20.30 	 Via Crucis delle Parrocchie, Castello, in caso di pioggia, chiesa parrocchiale

SABATO SANTO - 16 APRILE 2022
ore   8.30	 Ufficio e Lodi, Teglio e S. Giacomo

VEGLIA PASQUALE
ore 20.00 	 S. Giovanni
ore 20.30 	 Tresenda
ore 21.00 	 Teglio

PASQUA DI RISURREZIONE - 17 APRILE 2022
ore   9.00 	 Tresenda e S. Giacomo
ore 10.00 	 S. Giovanni
ore 10.30 	 Castello
ore 10.30 	 Teglio
ore 18.00	 Teglio

LUNEDÌ DELL’ANGELO - 18 APRILE 2022
ore   9.00 	 Tresenda
ore   9.30 	 S. Giovanni
ore 10.30 	 Teglio
ore 10.30 	 S. Giacomo
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Mese di maggio 2022
TEGLIO
Madonna pellegrina
S. Rosario

TR
SGC
CA

TRESENDA
SAN GIACOMO
CASTELLO DELL’ACQUA

Dom 1 S. Martino
Lun 2 SGC Ore 20.00 - S. Sebastiano (Rosario e Messa)
Mar 3 S. Pietro CA Ore 20.30 - S. Giuseppe (Rosario)
Mer 4 S. Antonio
Gio 5 TR Ore 20.30 - Parrocchia (Rosario)
Ven 6 S. Gervasio
Sab 7
Dom 8 S. Martino
Lun 9 SGC Ore 20.00 - Nigola (Rosario e Messa)
Mar 10 S. Maria di Ligone CA Ore 20.30 - S. Giovanni (Rosario)
Mer 11 S. Lorenzo
Gio 12 TR Ore 20.30 - Boalzo (Rosario)
Ven 13 S. Eufemia
Sab 14
Dom 15 S. Martino
Lun 16 SGC Ore 20.00 - S. Sebastiano (Rosario e Messa)
Mar 17
Mer 18 Via Carec
Gio 19 S. Rocco TR Ore 20.30 - Valgella (Rosario)
Ven 20 Somasassa CA Ore 20.30 - Tizzone (Rosario)
Sab 21
Dom 22 S. Martino
Lun 23 SGC Ore 20.00 - Nigola (Rosario e Messa)
Mar 24 S. Orsola CA Ore 20.30 - Luviera (Rosario)
Mer 25 S. Silvestro
Gio 26 S. Martino (Messa BVM del Fonte) TR Ore 20.30 - Crespinedo (Rosario)
Ven 27
Sab 28
Dom 29 S. Martino CA Ore 20.00 - Bruga (Rosario)
Lun 30 SGC Ore 20.00 - S. Sebastiano (Rosario e Messa)
Mar 31 Ca Cordini CA Ore 20.00 - Madonnina (Rosario e Messa)
Mer 1 Prato Valentino
Gio 2
Ven 3 Via Berti
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ANAGRAFE PARROCCHIALE
TEGLIO 
BATTESIMI:
Rizzi Chiara		  26/03/2022

 DEFUNTI
Del Piano Bruno	 76	 04/01/2022
Monetti Cristina	 **	 19/01/2022
Botta Marilena	 88	 27/01/2022
Bettini Marino	 79	 02/03/2022
Bresesti Augusta	 84	 05/03/2022
Comizzoli Vanda 	 97	 21/03/2022
Donchi Aldo	 79	 26/03/2022

SAN GIACOMO
 BATTESIMI:
Anghileri Melissa		  06/03/2022

 DEFUNTI:
Rossatti Carla	 76	 05/12/2021
Novaglia Mariella	 67	 09/01/2022
Casa Domenica	 84	 09/02/2022
Mostacchi Maria	 87	 11/02/2022
Gabrielli Giovanni (Gianni)	102	23/02/2022
Panella Aurelio	 70	 24/02/2022
Moretti Pietro (Piero)	 79	 02/03/2022
Ferrieri Candida	 90	 10/03/2022
Pianto Adriano	 72	 19/03/2022
Fendoni Renato Giuliano	 60	 22/03/2022

CASTELLO
 DEFUNTI:
Grosina Renata	 91	 07/01/2022
Nesina Gino	 81	 07/01/2022
Togni Margherita (Rita)	 91	 03/03/2022

TRESENDA
 DEFUNTI:
Gentilini  
Suor Maria Luisa (Gemmina)	 85	 08/12/2021
Maffescioni Giuseppina Ida	 86	 13/12/2021
Bertelli Gianni	 68	 21/12/2021
Bettinelli Mario	 84	 28/12/2021
Giumelli Mauro	 62	 07/01/2022
Morelli Tranquillo	 91	 10/01/2022
Pedroli Luigia (Gina)	 100	25/01/2022
Sobrini Walter Pio	 72	 08/02/2022
Dorsa Carlo Stefano	 76	 11/02/2022
Colonna Giuseppe	 74	 06/03/2022
Antognoli Giuseppe	 40	 13/03/2022
Rotalinti Eugenio	 82	 16/03/2022
Bonolini Ezio	 71	 24/03/2022




